
/ 1 
. ^ 1 ^ - ' ' ^ - : - ^ . - ; -

. • • . \ . - ^ • t . . • : - ,̂ 

• • • > • ; • • • , • - . , • • • • : . . . : ;•• . . • ; '•'•. 

i , 

. ^ ^ 

. . ' 
^ - 1 ' • 

' ^ '^ r -V 

ì 

^ I ' . • ^ , ^ . 

r 
7-

* 

? 
6 

ì 
« 

^ - . . • . J - : . L . . 

•WM'JM'ggìMii^yfagWBMiritiMWWiia • I IH M*iBtfcWni[j-**t*w*i'ttr—WitfMi!iiH|P TijnMHi<»^ra*i"*«w™^irtiwnM»^t^^^ • ' • •Wh^ •ww*.«M»»4..hwtĵ .Hj*ÉiBmt.dìia^^ JL^Ì I -F< I ÌW' ' IW^^ inWii ̂ •;;LiH|i»HfiJi •i»#giyMi'***l''»*«<é«'JaWP'i>|[atftaiff I W • - . •^'i.: 
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II Btillettino esce in IJdjne ogni lunedì. Reca gli atti lìfllcialì della Società. Viene inviato franco a tutti i Sool ch« hanao 
versato la tassa annua prescritta dallo statuto, ai Comuni e agli altri corpi morali contribuenti in favore dell'istituzione. 
Chi non fa parte della Società può tuttavia ricevete franco il BuUettino pagando antecipatamente per un anno lire dieci, 
l manoscritti sono da dirigersi alla sede delia Società (Udinej palazzo Bartolini), ove si ricevono pure i pagamenti. Per 
maggior comodo dei Soci, ì pagamenti potranno anche esser fatti alla Tipografìa Seìtz (Mercatovecchio), 

SULLA TENTATA E HOK MtTSCITA 
\ 

I I I I I O I DILLE MPPRIilTAlI A&EAEI 
J^ELLA mSTlìA PEOVINOIA 

(Continua/ione, vedi n. 9.) 
Vi 

Brevemente riandati i motivi e gli scopi 
dei jr. decreto 23 dicembre 1866^ in virtù 
del quale vennero fondati nel Regno i 
Comizi agrari circondariali y il relatore 
rileva la causa precipua per cui siffatta 
utilissima istituzione non potè nella nostra 
provincia attechire ; e Fattribuisce al so-
vercbio numero dei Comizi stessi qui isti­
tuiti per ciascun distretto antiche per 
circondario, mancandovi^ come manca tut­
tora in tutta la Venezia, questa piti vasta 
e più importante circoscrizione ammini-

5 in cui le altre provincia italiane 
si suddividono. 

Ricorda e dimostra poscia come à que-

• ^ 

4 9 ciazione in proposito fatti, tornarono pres 
sochè vani* Dei nostri diecisette Comizi 
distrettuali, uno solo, quello di Cividaìe, 
si può veramente asserire che sia attivo 
ed operoso. Esso solo alla Associazione 
contribuisce, vi coopera, e dei suddetti 
vantaggi in qualche misura approfitta. 

Per una vasta ed importante provincia 
come è questa nostra, dove le condizioni 
naturali di clima e dì suolo variatissime 
"rendono possibile e fruttuoso ogni genera 

sto peccato d'origine dei nostri Comici 
agrari distrettuali T Associazione agraria spettivo territorio, dei bisogni delF agri 

di agricoltura, dove T agricoltura è capi­
tale e quasi unica risorsa^ ciò che, pel mi­
glioramento e per V incremento di questa, 
r Associazione ed un Comizio possono fare, 
non basta. 

È mestieri che ciascuna zona o regione 
in cui la provincia naturalmente si divide^ 
abbia una propria, bene ordinata ed at­
tiva rappresentanza degli interessi agrari 
locali; che queste rappresentanze, nel ri 

Friulana, a ciò pure confortata dal Mini coltura s^nformino; che direttamente o 
stero di agricoltura e commercio, tentasse col concorso di tutte assieme, esercitando 
rimediare facendo in modo che, salva la nel paese e presso il Governo nazionale la 
indipendenza e Fautonomia di ciascuno di loro legittima ed autorevole influenza, ai 
essi, potessero fra loro e con l'Associazione j bisogni stessi provvedano* 
medesima consorziarsi. A tal uopo già nel 
1871 riformava i propri statuti stabilendo 
(articolo 7) che, oltre i diritti accordati 
agli altri soci e corpi morali contribuenti, 

Che ciò nella nostra provincia avvenga, 
ogni buon cittadino, ogni amico dell'a-
ricoltura friulana deve desiderare. Lo 

desidera pure e vivamente lo raccomanda 
ciascun Comizio potesse avere pur quello | il Ministero di agricoltura, industria e 
d'intervenire con voto deliberativo nella | commercio, il quale già delle cose oppor-

tunemente informato, alla locale Prefet­
tura ed all'Associazione agraria Friulana 
non ha guari suggeriva un piano che ai-

agraria Friulana aveva provveduto affin- | Y uopo potrebbe forse completamente 
che i Comizi della provincia avessero modo 

direzione ed amministrazione di essa So­
cietà , nonché di pubblicare nel BuUettino 
sociale i propri atti. Così l'Associazione 

di unirsi ad essa e di attingere in un 
grande e potente Consorzio agrario pro­
vinciale quegli elementi dì vita, di soli 
dita e di operosità che, per la loro picco­
lezza e pel loro isolamento, non avrebbero 
altrinienti potuto rinvenire. Senonchè i 
ripetuti inviti ed eccitamenti^ dalla Asso-

soddisfare 
Esso piano consisterebbe nel ridurre i 

nostri Comizi agrari a sei soli e nel fare 
che questi, assieme consorziati e pur con­
servando propria autonomia e indipen­
denza , mettessero capo all'Assoc. agraria 
E'riulana, la quale, avendo sede nella città 
capoluogo della provincia, funzionerebbe 
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"riHO DELL'A 

pnre quale Comizio centrale nel territorio 
che comprende i distretti di Udine, Tar-
cento, . Daniele e Codroipo. 
Gli altri cinque Comizi risiederebbero a 

coi distretti di Gividale e S. Pie-
tre al Natisone; a Tolmezzo, con Tol-
mezzo, Ampezzo e Moggio ; a Palmanova 

ritorio 9 

ampiezza m cm eser 

con Palmanova e Latisana; a Pordenone^ 
con Pordenone, Sacile e S. Vito al Taglia-
mente ; a Spilimbergo, con SpiHmbergo 
e Maniago. 

Il relatore esamina questa proposta del 

citare la loro attività e potendo quindi 
contare sul concorso di un discreto nu­
mero di soci, 

sussidi che il Ministero delP agricol­
tura promette di dare^ purché dall' inizia­
tiva privata si 
tura ha diritto di attendere^ non man­
cheranno a favore dell'Associazione, ne dei 

quanto Y agricol 

Comizi 
In ciò potendosi pure fondatamente 

spellare, ormai si può dire che il divi 
Ministero; dichiara come^ per parte del- j sato Consorzio agrario friulano avrà vita 
l'Associazione agraria Friulana, essa sia j sicura e feconda di reali vantaggi pel no-
già stata in massima accettata, ed anche ^ stro paese. 
m ciò trova argomenti per dimostrare 
come la proposta stessa si presenti piena-

^( Continua.) —-—^ 

LA nmkmm CARBOIIIO 
dei diecisette Comizi distrai tuali, la que- j Riceviamo dal dott. T. Zambelli, inca-
stione dell' essere o non essere è già ri- | ricato dalia Società agraria Friulana a 

mente attuabile. A riguardo di ciascuno 

solta per notizie di fatto in proposito rac­
colte e fornite al Ministero col mezzo della 

presenziare gli esperimenti di vaccina­
zione carbonchiosa che si faranno in Mi-

locale Prefettura ; le quali notizie ap- ! lane, quanto segue : 
punto confermano quanto si disse a pro­ li giorno 26 febbraio p. p. alle 11 ant-

della posito della eccezionale e commendevole si raccoglievano neìF aula magna 
attività del Comizio cividalese, e lascie- r. Scuola veterinaria di Milano un centi-
rebbero tuttavia ritenere che qualche poco 1 naio di persone all'adunanza della Società 
di vita piii 0 meno latente ci fosse in altri 
Comizi. 

veterinaria di Lombardia. 
Il suo benemerito presidente dott. Ciro 

Codesta attività e codesti buoni eie- | Griffini aprì la seduta congratulandosi 
menti non andrebbero certamente per- j per tale concorso, poiché si trattava di un 
duti e sarebbero anzi col suddetto piano j tema ài tanta importanza, quale è quello 
utilizzabilissimi. 

Quanto all'Associazione agraria Friu-

I della vaccinazione carbonchiosa. 
Si trattarono in seguito argomenti d'or-

lana, che il Ministero designa come il i dine interno, ed alle Ì2^j^ giunnevo molte 
centro dei nuovi Comizi, è necessario di altre persone, fra le quali un rappresen-

! 

ft 1 vedere^ se questo centro abbia in se ab- j . tante del Prefetto, uno del Municipio, dì 
bastanza di forza per sostenere ed esau- \ verse autorità mediche e parecchi agri-
rire il compito che gli verrebbe .importo, • cultori. 
E qui il relatore stima opportuno di dif-

i Il direttore della Scuola, prof. Lansil-
fondersi alquanto nel dimostrare come la j lotti, pronunciò brevi parole, deplorando 
suddetta istituzione abbia in sé tutti i j di non aver avuto un locale più ampio, 
mezzi all'uopo occorribili; ne discorre | onde accogliere più degnamente un pub-
succintamente le origini ; enumera i prin- j blico così scelto e numeroso, che volle in-
cipali vantaggi da essa arrecati al paese; \ térvenire a questa festa della scienza 
ne spiega le buone intenzioni per riguardo j come piacque chiamarla, e giustamente, 
alfavvenire, e non dubita che queste pos- ! ad alcuni giornali, 
sano effettivamente realizzarsi. | Griffini cominciò la sua conferenza con 

Il programma delF Associazione non è | queste parole : Non vi ha ora alcuno che 
punto dissimile da quello che il già citato 
reale decreto e le modificazioni ultima­
mente introdottevi prescrivono ai Comizi. 

ignori l'influenza di quegli esseri infini 
tamente piccoli e numericamente grandi, 
che sono i microzoi e microfiti, di pàrec-

Nè, se l'Associazione possiede i mezzi mo- ! chi dei quali ora si ha imparato a cono­
rali e materiali per sussistere, si dee te- scere la fisiologia. Le fermentazioni sono 
mere che ai futuri nostri Comizi simili dovute a questi microrganismi; ognuna 
mezzi abbiano a mancare, avendo un ter- ! ha per causa un essere speciale e costan-
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Per le viti americam, resistenti alla fillossera^ 
non si scorge gran fervore nei viticoltori di 
questi dintorni. Sarà forse un'incuria clie po­
trebbe riuscir funesta;.ma finché le nostre viti 
vegetano per bene, e salvi i sinistri ordinari a 
cui va soggetta la nobile pianta, sono sufficien­
temente e, dove ben coltivate, abbondante-

DELL'A8S0C1A2IÒSE AGEAÉIA FRIULANA 
'̂  ' ' '"* • - >* 'Mi* i *M«iwwiMWTJ^.^Éja»! f iMi&JM«^ Irti t lini iWliH |lWìmilH»#rtjwKi<rtrHHi*'W lìJlÌlflUI*mm'p**«^»iJWli «1, 

buro battente V imposta prediale in quella grave 
proporzione, mentre fino a pochi anni addietro, 
non la si pagava nemmeno nelle minime so­
praindicate ! 

E si gridava air ingiustizia per l'abolizione 
del macinato sul granoturco nello Provincie 
settentrionali d'Italia, dove si mangia molta 

mente produttive, non sì pensa proprio affatto ! polenta, se non la si aboliva anche nelle meri 
alla lunga e laboriosa sostituzione dei vitigni 
americani. 

Se fosse poi vero che la scoperta del profes­
sore Cerega,.annunziata tra le note agrarie ed 
economiche dell' ultimo JBuUeUino, fosse una 
realtà, noi potremmo trascurare la coltivazione 
delle viti americane senza quel tal senso di 
preoccupazione che pure ci domina così conte­
nendoci ; e non saremo certo così lenti ad adot­
tare il suo rimedio, quando non sarà più un se­
creto e ne nasca il bisogno, come abbiamo fatto 
dello zolfo contro l'oìdio. 

Fino a tanto che il sole non riprende il do­
minio che la stagione gli accorda e lo scirocco ' ricomparsa del bel tempo, inqnantochè la 
gli contende co' suoi nuvoloni ora distesi ora ' speculazione preferisce di rimanere inat-
agglomerati nei vasti campi dell'aria, non si ' tiva e di riprendere le sue animate transa-

• .;; ^ ' •. ; ' - r ••-:-. , J i 

. r 

dionali, do/e non si mangia che pane 1 
Si capisce benìssimo che da noi devono re­

gnare la miseria e la pellagra.. 
Bertìolo, 3 marzo 1882, A. DELLA SAVIA-
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M E MMRIE ED ECOIOlICilE -
MUNICIPIO BIUBINB. NO^Ì^IE SUI MEBCATI.— 

Il tempo piovoso perdurato in tutta V ot­
tava ha reso poco attivi i nostri mercati* 
La sosta però indubbiamente cesserà alla 

può scorgere il risveglio della vegetazione dei 
seminati e delle erbe coltivate o spontanee, che 
tutte intanto si stanno ben preparate. 

Passeranno ancora pressoché due mesi prima 
che si pensi a mettere in covatura le sementi 
dei bachi da seta, e sarà anche questa una di­
strazione opportuna nelle. strettezze econo­
miche in cui versano si può dir tutti i coltiva­

zioni nel granoturco^ che è il solo articolo 
in oggi ricercato e ben visto, quando esso 
si presenterà in maggior quantità sulla 
piazza. 

Quel poco richiesto pei bisogni locali 
venne pagato a lire 14.20, 14.50, 14.60, 
.14.75, 15, 15.30, 15.50, 15.75, 15.90, 

tori, i quali sperano in quel primo raccolto il j 15.95, 16, 16.10, 16.25, 16.50, 17» 
In quantità assai esigua gli altri ce ristoro delle loro angustie; e più ancora i pic­

coli allevatori che lo attendono per comperare 
la polenta che va loro mancando sempre più e 
facendosi sempre più cara. 

Ho detto che dopo la pioggia desideriamo 

reali, e pochissimo domandati. 

Forassi e eombiistiliìll. 1 ^ 4 h M H P Ì » Sabbato 
solamente due carri di fieno e nulT altro 

tutti il buon tempo; ma se questo dovesse ' nel resto dell'ebdomada. 
recarci precoce la primavera, e poscia le brine 
e le pipggie fredde, che pur troppo succedono 
talvolta a guastare le prime gemme delle i 
piante e le fresche cime delle erbe, sarebbe ' 
meglio che l'intemperie presente continuasse j 
ancora con nostra buona pace. 

E qui sono forse, e senza forse, caduto in 

I semi pratensi si pagarono al chilo-
gramma : altissima lire 0.64,0.80 ; trifoglio 
lire 1, LIO, 1.25, 1.40, 1,55; medica liro 
1, 1.06, 1.10, 1.20 

oo 

Si conoscono già vari mezzi per conservare 
quelle ripetizioni che pur cerco di evitare, e le uova, come l'uso dei grassi, dell'acqua di 
non vi riesco altrimenti che impigliandomi in 
altre,le quali mio malgrado cadono dalla penna. 

Vedo trattata con insistenza di questi giorni 

calce, 0 il loro seppellimento nella polvere di 
carbone. Se ne è trovato ultimamente uno che 
sembra avere su quelli summenzionati dei van-

e da v^ri giornali l'eterna questione della per- | taggl importanti; esso consiste nello spalmare-
quazione dell'imposta fondiaria, e riportate ! le uova con della paraffina liquida, della quale 
dall'adriatico e àBÌVEpoca le cifre che dimo- basta un chilo per preparare tremila uova. 
strano l'enorme sperequazione di quell'imposta ' Colla paraffina l'uovo non solo è conservato, 
nelle varie regioni d'Italia 

Da lire 11.50 per ettaro che paghiamo noi 
lombardo-veneti, essa discende nell'ex ducato 

ma il suo sapore non viene per nulla alterato 
cosa che colle altre sostanze non si otteneva; 
inoltre si è sperimentato che in quattro mesi e 

di Parma a lire 6.02, e poi giù giù, finché \ mezzo un uovo non paraffinato diminuisce circa 
nell'Umbria si riduce a lire 2.55, od in Sarde- \ di 6 grammi del suo peso, e invece quello pa-
gna a lire 1,36!! 

^^ 
raffinato non altera per nulla il suo peso pri 

E dire che noi sotto gli auspici della sovrana [ mitivo* 
Patente austriaca del 1816 pagavamo a tam- ! • # * * 
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PREZZI BEI CEREALI E DI ALTRI dBIBRI DI COKSUMO 
venduti auUa piass^a dì Udine nella settimana dal Ì7 febbraio al 4 marzo Ì88g. 

i i r Senxa dazio coiis, 
•-̂ ^ 

« «t Frumento. . . . . 
Oranoturox), . , • , 

Avena 
Saraceno 
Horgorosso . . . . . 
M i g l i o , . , . . . . . 
Mistura . . , . , . , 

• 

Spelta . « . . # . . . 
OrÀo da pilare . . , 

» pilato . . . . . 
Fagluoli a lpigiani . 

> di pianura 
Lenticchie . . . . . 
I.upini . 
Riso 1^ qualità . . . 

Vino di Provìncia . 
» di altre provenienze 

Acquavite . 

Olio decliva P qualità. , 

Ravizzone in seme. . . . 
Olio Bijnerale o petrolio . 
Crusca . . . . . . . . . pei 
Castagne . . , . . . * . 
Fieno 1^ qualità . . . . 

» ga » . . . . . 
Faglia da lettiera . . . 
Legna da fuoco forl« . 

> » dolce. 
Carbone forte . . . . . 
Coke. 

per ettol 
Massimo 
f0.50 
17. 

^ ^ 

Minimo 
Dazio 

consumo 

14.20 « ^ * 

> 

» 

« • # » * 

Senza daKfocons-

MM«i4 .61 

Massimo 
Carne di vitello apeso vìvo p.quint.—.— 

» di porco » a 130,'-" 
di vitello q. davanti perCg. 1.30 

Mìnimo 
H M * i . 4»^^ill» 

7. 6.50 

• » 

. » 

r 

. » 

. > 

q II in t 

17. 
23.35 
30. 
23. 

1.37 
-.40 

1.37 
IS. 
45.84 
33.84 

44. 
78. 
35, 

147.80 
100.80 

11.75 
41.04 
25.84 
37.— 
28.™ 
74.— 
20.— 

137.80 
87.80 

2.16 
2.16 
7.50 
7.50 

12.— 

» 

> 

» 

» 

» 

o. 

* • « 

7.20 
7.90 

63.23 
15.60 

58.23 
14.60 

6.77 

Carne di bue , 
» di vacca 

a peso VÌVO 

» 

» 

6.20 5.80 .70 

.30 

.26 

.26 

.60 
6. 

64. 
55. 

4.50 

> q, dì dietro 
di manzo 
di vacca . 
dì pecora . 
dì montone 
dì castrato 
dì agnello 
di porco fresca 

Kormaggìo di vacca dui 
» » mollo 
» di pecora duro 
% » molle 
> lodigiano 

Burro . -
Lardo fresco ssenza sale. • . 

% salato 
Farinadifrumento 1® qualità. 

» dì granoturco . . . -
Pane 1̂  qualità . . . . . . . 

> 2» » , « . . . . . 
» misto . . . . . . . . . . 

Paste 1» » 
» 2*̂  > 

Pomi di terra 
Candele ùì sego a staoipo. , 

» steariche » 
Ijino cremonese Ano , . , . . » 

» bresciano . . . . . . . . » 
Canape pettinato » 

» 

» 

» 

» 

» 

> 

» 

1.70 
1.48 
1.30 
1.10 
-.94 
L27 

121. 
LIO 
1.40 
1.18 
LIO 
LOS 

1.07 
Ipnwrihi 

1.64 
3 . -
2.30 
2.90 
2.15 
3.90 
2,17 

1.39 
2.80 

2.70 
1.90 

L92 

» Stoppa 
Uova . . . . . . . . . . a dossss. 
Formelle di scorza. . * percento 

2.25 
-.73 

.50 

.25 

.48 

.42 

.30 

.76 

.54 
-.12 
1.76 
2.25 
3.70 
3.15 
2.30 
L35 
.78 

2.10 

2. 
.68 
.48 

.46 

.26 

.68 

.52 

.10 
4" 

2.20 
3. 
3. 
L52 
.90 
.Q2 

2.— 

<)ougumò 
• • ! ' • • • 

«WtW 

* t l l l l i i # 

.10 
10 
10 
12 
04 
04 
03 

11 
10 
IO 
10 
10 
10 
08 

— * - » • * 

25 
02 
02 
01 
02 
02 

02 
02 
02 
04 
10 

PREZZO COllllBNTE E 
Sete e CascmnL 

( Vedi pagina 79) 

STAGIONATURA DELLE SETE IN UDÌIE 

^ete greggi» classiche a vapore 
classiche a fuoco . 
belle di merito . . 
correnti 
mazzamireali , . . 
valoppe . ^ • . . . 

» 

» 

d a l , 

» 

a L 

«nrhM 

» 

Strusa a vapore 1** qualità 
» a fuoco P qualità . 
» » 2^ » 

da L 

» 

a L. 

Nella settimana dal 
27 febb. al 4 marzo 

Oreggie Colli num 
Trame > » 

3 Chìlogr. 325 
7 » • 500 

NOTIZIE DI BORSA 
VenesBìtt. Kendlta italiana Du t£0 truncbl Banconotaaustr 

/ 

i . -

Febbraio 27 
»^ 28 

Marzo l 

» 3 
/ » . 4 

da 
90.10 
90 10 
90.30 
90.60 
90.70 
90.60 

a 
90.25 
90.25 
90.50 
90.80 
90.80 
90.80 

da 
21.16 
2L18 
21.08 
21.08 
20.95 
20.81 

a 
21.10 
21.14 
21.10 
21.01 
gL— 
20.95 

da a 
221 25 221.40 
221.25 221.50 
SeL— 221.50 

Trieste. fìeaditaU.inoro 

Febbraio 

220.50 221.50 
820.50 281. 
219.75 220.50 

Marzo 
4 

27 
28 
1 
2 
'3 
4 

da. 
84.75 
85.25 
85 50 
86.50 
86.50 
86.30 

a a 

n^ «̂t̂  

DaaOfr.inBN. 
•r' 

da 
9.55 1/2 
9.53 
9.53 
9.52 
9.51 
9.51 

Argento 

da 
120.75 
120.50 
120.40 
120.40 
120.25 
120.35 

a 
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j • OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE - STAZIONE DI UDINE (R. ISTITUTO TECNICO) 

Giorno 
del mese 

- » * " * 

Febbr. 26 
. > 27 

> 28 

Marzo 1 
» 

» 

2 

4 

M 

JS 
•1> 

«3 
'i? 

9 
10 
11 
12 
13 

14 
L P 

a SS 

<a T3 

754.83 

741.76 
746.25 
745.85 
748.55 
743.39 
746.06 

Altezza del barometx-o sul mare metri 116 

Temperatura — Term. cenlifr. 

o 

8.6 
7.6 
6.4 
6.1 
7.3 
7.3 

6.5 

so 

o 

9.7' 

,7.2 

10.5 

8.0 

10.0 
6.7 

10.5 

a. 

I 

ctl 

WJ 

B 

7.7 

6.4 

6.3 

10.9 
8.3 

Ì2.9 

6.6 8.7 
6.7 

5.5 
7.9 

12.1 
11.7 

11.7 

Ctt 

T3 
CU 

8.18 
6.78 
7.20 
6:25 
7.75 

7.28 
7.58 

nk 

a 
h i f » i ^ 

a 

5,5 
4,8 

3.2 
3.6 

4.9 

4.6 

4.2 

S 
B a. 

e. Cd 

4.4 
3.6 
0.9 

1.6 
2.5 
3.9 
2.0 

Umidità 

assoluta 

l i •! 1 A. 
i^ 'M 0% 

O 

6.80 
7.Ì8 
5.85 
5.93 
6.60 

6.11 

6.99 
6.67 
6.28 
7.34 
6,71 
6.S7 
6M6 

relativa 
• t « t 

ca o . o. 
«ma M «9 

£ £ 
o o o 

Vento 
media giorn". 

§ 

/l) L*s lettere Ct ftflj S corrispondono a coperto^ mistOj sereno; NB a nebbia; p a pioggia. 
§WWm^^ '*U^*itj* 

N 4 5 E 
N 1 8 E 
S45W 
N17E 

N57 E 
N i 3 E 

o 
"53 

a 

0.5 •H.d> 

2.5 47 
0.2 — 

1.4 24 
0.5 0.4 
2.2 6.4 
0.7 ̂

 

5.0 

O 

21 

8 

1 

10 
6 

Stalo 
del 

cielo (1) 
» * 1 
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^ , — 
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e' e 
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Udine, Tip. G. Seitz. - ^ j . Dott. FERDINANDO PAGAVIJSI, redattore-
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